
 

 

Il primo cartello di DIVIETO DI FUMO deve essere affisso negli uffici pubblici. 
Il soggetto cui spetta la vigilanza viene individuato formalmente dal dirigente della 

struttura e a lui compete l’accertamento e la contestazione dell’infrazione, oltre che alle 

autorità competenti (Polizia amministrativa, Guardie giurate, se previsto da contratto, 

Ufficiali e agenti di polizia giudiziaria). 

 

 

Il secondo cartello di DIVIETO DI FUMO deve essere affisso negli uffici e strutture 
private. 

Il soggetto cui spetta la vigilanza è il conduttore del locale o un suo delegato. 

L’accertamento e la contestazione dell’infrazione, spetta, però a: Polizia amministrativa, 

Guardie giurate, se previsto da contratto, Ufficiali e agenti di polizia giudiziaria. 



VVVIIIEEETTTAAATTTOOO   FFFUUUMMMAAARRREEE   
Legge 16 Gennaio 2003 n. 3, art. 51 “Tutela della salute dei non fumatori”  

 
 

SANZIONE AMMINISTRATIVA DA € 27,50 A € 275,00 
 

La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di donna in 
evidente stato di gravidanza o di lattanti o bambini fino a 12 anni 

 
 
 

Delegato alla vigilanza sull’osservanza del divieto: 
Sig. 

 
Autorità cui compete accertare e contestare l’infrazione: 

Delegato alla vigilanza, Polizia Amministrativa locale, Guardie Giurate, 
Ufficiali e agenti di polizia giudiziaria 



 

VVVIIIEEETTTAAATTTOOO   FFFUUUMMMAAARRREEE   
Legge 16 Gennaio 2003 n. 3, art. 51 “Tutela della salute dei non fumatori”  

 
 

SANZIONE AMMINISTRATIVA DA € 27,50 A € 275,00 
 

La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di donna in 
evidente stato di gravidanza o di lattanti o bambini fino a 12 anni 

 
 
 

Addetto alla vigilanza sull’osservanza del divieto: 
Sig. 

 
Autorità cui compete accertare e contestare l’infrazione: 

Polizia Amministrativa locale, Guardie Giurate, Ufficiali e agenti di polizia giudiziaria 
 


